
Lega e Forza Italia all’assalto:
ai nomadi nemmeno un tetto

■ di Gigi Marcucci inviato a Mestre

C’èun piccolo tratto di strada sta-
taletraMestreeFavaro,aunospu-
to da Venezia, dove soffia una
brezza di rivolta. Cittadini e ban-
chettivicino alla carreggiata, gen-
techesi incatenaaunacancellata
chedàsulnulla,unabandieradel-
la Serenissima che sventola, mili-
tanti e parlamentari della Lega
con cravatta verde d’ordinanza,
stendardi di Forza Italia. Siamo a
centinaiadichilometridallaCam-
pania invasa dai rifiuti e nessuno
ha proposto di aprire una discari-
ca vicino alla perla più preziosa
del Mediterraneo. No, qui la gen-
te protesta contro l’arrivo di 38
prefabbricati che
ospiterannoaltret-
tante famiglie di
etnia Sinti. Un
viaggiatoredistrat-
to penserebbe che
i destinatari delle
abitazioni arrivi-
nodaaltreprovin-
ce, forsedaaltrere-
gioni. Macché, vi-
vonodall’altrapar-
te della strada sta-
tale, in roulotte fa-
gocitatedacasupo-
le di compensato.
Non da ieri, ma da
quasi quarant’an-
ni.EiSintisonoor-
mai italiani a tutti
gli effetti. «Noi
non siamo contro
i nomadi, siamo contro i campi
chediventanoun fattoredi segre-
gazione», precisa subito Silvana
Tosi,cinquattottennedai tonipo-
litically correct. «Qui si passa da
un ghetto all’altro», le fa eco
l’onorevole leghista Corrado Cal-
legari. Sembra un mondo capo-
volto: un campione padano che

si batte per l’integrazione degli
«zingari».
L’effetto ottico svanisce alla di-
chiarazione successiva. «Se questi
sonoitaliani,peravere lacasa fare
gli stessi percorsi seguiti dagli altri
cittadini italiani». Insomma alla
Leganonvagiùchevenganospe-
si «oltre tre milioni di euro» per
unvillaggiocheospiti i Sinti.Con
quei soldi bisognerebbe costruire
«case per gli italiani» e quindi il
sindaco Massimo Cacciari «que-
stavolta l’hafattagrossaedevefa-
remarcia indietro».Epazienzase,
in Comune, qualcuno fa osserva-
rechesetutti inomadidelcampo
di Favaro facessero richiesta di al-
loggio popolare, balzerebbero in
testa alla graduatoria per censo e,
soprattutto,numerodi figli acari-
co. E il problema della «casa agli
italiani» rimarebbe irrisolto o,
quanto meno, tale e quale a pri-
ma.
Ieri mattina cinquanta persone
hanno bloccato l’accesso al can-
tiere che ancora non c’è. Oggi le
parti verranno convocate in Pre-
fettura. Se si trova l’accordo bene,
altrimenti, spiega Silvana Tosi,
«siamo pronti a resistere a oltran-

za». Il ragionamentoparteda lon-
tano. «Non ce l’ho con i nomadi,
so che tra loro c’è il buono come
il cattivo, come accade ovunque.
Quici sonobambinichefrequen-
tano le elementari e poi non van-
no più a scuola. Questo non è le-
gale». D’accordo, ma se i Sinti,
che ormai sono italiani, desidera-
noviveretutti insiemeperchéim-
pedirlo? «Qui in passato ci sono
stati episodi di microcriminali-
tà». Come ovunque, anche dove
non ci sono insediamenti di no-
madi. «Lo chieda a chi possiede
terreni e abitazioni: la parola
‘campo nomadi’ fa paura e i beni
si svalutano rapidamente». Final-
mente siamo tornati sul pianeta
terra.
Saltata la barricata, cioè il guar-
drail, epercorsaviaVallenari siar-
riva al vecchio campo nomadi.
«Sono anni che aspettiamo: pos-
siamo aspettare ancora». Gaeta-
no Braidich appare conciliante.
Scherza: «Hai mai fatto la doccia
all’aperto d’inverno?». Nel cam-
po ci sono dodici bagni e tre doc-
ce per 160 persone. Naturalmen-
te fuori dalle roulotte-abitazioni.
«Viviamocosìdal ’69-spiegaBrai-
dich-oracihannopropostodivi-
vere trapareti inmuraturae inca-
se col bagno. Pagheremo affitto,
luce e acqua come fanno tutte le
famiglie italiane.Enoisiamocon-
tenti di pagare. Perché viviamo
delnostrolavoro, laraccoltadi fer-
ro. Inostribambinivannoascuo-
la, non a elemosinare. Abbiamo
unasolagrandecolpa:nonprote-
stiamo mai».
Sono dieci anni che si parla del
nuovo villaggio. Le costruzioni,
sui 50 metri quadri, saranno af-
fiancate da parcheggi per le rou-
lotte. Il ricorso del Comitato «No

campi nomadi» è stato bocciato
nel2007dalTar,maoradellaque-
stione è stato investito il Consi-
glio di Stato. «Veniamo da Fiu-
me, che una volta era italiana e
siamo italiani. Dopo l’ultima
guerraglialleaticihannodistribu-
ito un po’ su tutto il territorio na-
zionale. Noi abbiamo costruito i
nostri campi dove il treno ci ave-
valasciato», raccontaancoraBrai-
dich. E gli episodi di microcrimi-
nalità. «Noi abbiamo un solo di-
fetto: ci piace fare festa, perché ci
piacelamusica.Macontutti ipro-
blemi che ha l’Italia le feste e la
musica possono essereun proble-
ma?». È un discorso di parte, ma
certificato dal parere del prefetto:
nessun problema rilevante, a par-
te qualche festa di troppo.
Ametàpomeriggio passaun’auto
della Digos: vogliono sapere se ci
sono stati problemi al campo no-
madi.Tutto tranquillo, rispondo-
no. «Sai, miopadre ha fatto ilber-
sagliere e io sono un donatore di
sangue da anni - se la ride Stefano
- questo significa che nelle vene
di molti veneti scorre sangue Sin-
ti.Ormaidovreiaverli contamina-
ti quasi tutti».

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

«Una volgare manovretta politica». Il
professore Massimo Cacciari, sindaco
di Venezia, bolla così il blitz leghista
contro la costruzione del campo Sinti
e capitanato dal deputato in camicia
verde Corrado Callegari. «Si sentono
forti e fanno i prepotenti perché han-
no preso tanti voti e hanno il vento
che soffia in tutta Europa dalla loro
parte sul tema dell’immigrazione. Ma
iosonotranquillo -precisa ilprimocit-
tadino di Venezia -: sono comunque
le grida di una minoranza isolatissi-
ma».
Professor Cacciari, lei ha
dichiarato: se i leghisti non si
slegano li mando a slegare io. Ha
intenzione di farlo sul serio?
«Al di là della battuta, se resteranno
ancora lì sarannocortesemente invita-
ti a spostarsi. Premetto, che la situazio-
ne al momento non è degenerata e
che spetta comunque alla questura e

non al Comune decidere come muo-
versi».
Il campo comunque si realizzerà?
«Senza ombra di dubbio. Esattamente
oggi (ieri, ndr) dovevano cominciare i
lavori. È un campo Sinti per circa 40 fa-
miglia e non un campo nomadi. I Sinti
sono cittadini vene-
ziani a tutti gli effetti,
disecondaeancheter-
zagenerazione: ibam-
bini vanno a scuola, i
loro genitori lavora-
no, pagano le tasse re-
golarmente e votano
a Venezia».
Un deputato della
Repubblica
all’assalto del
villaggio per i Sinti. Non è
deplorevole e indecoroso? Palazzo
Chigi per ora tace, lei cosa si
aspetta?
«Si sache laLegadovepuòalza lacresta
per sfruttare l’onda. Cosa mi aspetto?

Palazzo Chigi non darà alcun avallo a
questa bieca manovretta politica. Per-
ché di questo si tratta».
Ma non è un gesto comunque
preoccupante, che può aizzare gli
animi contro rom e immigrati più di
quanto già non accada? Il tutto

all’indomani dell’accusa di
xenofobia e intolleranza all’Italia
dell’Onu.
«Sono chiaramente segni di incattivi-
mento.DegliappelliOnunonsenefot-
tono niente. Quelli di deputati e consi-

gliericomunali leghisti sonocomporta-
menti isolati che non troveranno al-
cun avallo nel governo».
Decreto sicurezza e reato di
immigrazione clandestina. Da
quanto è cominciata la politica del
Berlusconi IV sono parallelamente
partite gli assalti ai rom e Sinti,
prima Napoli, poi Milano adesso
Mestre...
«D’altra parte in politica quando si
commettonoerroridi strategiaseneav-
vantaggiano gli altri. Il centrosinistra
non ha che piangere suoi propri erro-
ri».
Cioè, ha preso sottogamba
l’immigrazione?
«Il centrosinistra ha preso sottogamba
il senso di paura e di insicurezza della
popolazione che deriva da tanti fattori,
anche economici. E in politica bisogna
essere consapevoli che l’avversario può
strumentalizzare e giocare le carte del-
l’ipocrisia. Non possiamo sempre fare
le anime belle».

Un sostegno, un contributo economico, per mettere in re-
gola la badante. Dai 500 ai 1000 euro, a seconda del monte ore
(0,50 euro all'ora) in cui ci si è affidati ad una persona esterna per
la cura della famiglia, verranno erogati dalla Provincia di Milano
a favore delle famiglie e singoli cittadini che residiano nel territo-
rio e abbiano la necessità di assumere un'assistente, per un mini-
modi25oresettimanali. «NelterritoriodiMilano-haspiegatoFi-
lippoPenati - sono85.000(45.000 aMilano, 40.000nellaprovin-
cia) le famiglie che hanno una persona che si prende cura del fi-
glio, dei propri ambienti di vita o degli anziani. Ma soltanto il
35%diquestebandantièoggi inregola, lealtrenonlosonooper-
chènon hannoun permesso di soggiorno o perchè manca un re-
golarecontrattodi lavoro.QuestodellaProvinciaèuncontributo
economico importante che ritiene che ci debba essere serenità
nei rapporti tra chi dà lavoro e chi offre la propria prestazione».

■ di Maristella Iervasi / Roma

Blitz di 50 persone, fazzoletti verdi e bandiere
forziste. C’è anche l’onorevole leghista

Callegari. «Resistiamo a oltranza»

IN ITALIA

«Diamo le case agli italiani» dicono. Ma se
i Sinti-italiani facessero richiesta di alloggi

popolari stravincerebbero le graduatorie...

MASSIMO CACCIARI Il sindaco di Venezia: segni di incattivimento, la sinistra ha chiuso gli occhi e ora il Pdl strumentalizza

«Alzano il tiro, sentono il vento dalla loro»

È una manovretta
ma sono comunque
le grida di una minoranza
I lavori si faranno, i Sinti
sono cittadini veneziani

MILANO
Per le badanti, un milione dalla Provincia

Militanti della Lega presidiano il campo in via Vallenari a Mestre Foto di Andrea Merola/Ansa

IL RETROSCENA

Clandestini, a rischio l’idillio governo-Vaticano

IMMIGRAZIONE. LO SCONTRO

Si legano per protesta
contro la costruzione
di prefabbricati
che dovrebbero
sostituire le roulotte

L’INTERVISTA

Ma le persone che
vi vivono sono Sinti
italiani a tutti gli effetti:
«Noi lavoriamo, iI nostri
figli vanno a scuola»

Una anziana «sinti» nella baracca in cui vive a Mestre Foto di Barbara Zanon/Emblema

Pareproprioesserea rischio l’idillio tra il go-
verno di centrodestra e la Chiesa. Va bene
la stabilità e la governabilità del paese, il
«clima nuovo» di collaborazione tra mag-
gioranza e opposizione, indispensabile per
assicurare l’uscita dall’emergenza, come
pure l’attenzioneal temasentitissimodella
sicurezza. Ma sui diritti della persona la
Chiesanonfaconti.La sicurezzavaconiu-
gata con l’accoglienzae con il rispetto della
dignità della persona, quindi con adeguate
politiche di integrazione e solidarietà. Lo
hanno ribadito quasi ogni giorno uomini
dicuria,vescovi ecattolici impegnatinel so-
ciale. Un punto, poi, è considerato inaccet-
tabile, e non solodallaChiesa: che sia con-
siderato reato l’illecito amministrativo di
immigrazioneclandestina.Quellocheil go-
verno Berlusconi ha voluto proporre al con-
fronto in Parlamento, spinto dai duri della
Lega e di An del Popolo delle libertà.
Così, il tema immigrazione si fa sempre
più incandescente e rischia di pesare nel

rapporto tra Palazzo Chigi e Chiesa, chia-
mandoincausanonsolovescovieorganiz-
zazioni cattoliche impegnate nel sociale,
ma anche direttamente la Santa Sede. E se
i valori e i diritti della persona, per di più
sanciti dalla Costituzione, sono ritenuti
non negoziabili, il rischio è che cresca l’in-
comprensione con la Santa Sede, pericolo-
sa per il centrodestra. Come lo è stata la vi-
cendaDicoper l’esecutivoguidatodal«cat-
tolico» Romano Prodi.
Non c’è giorno, infatti, che autorevoli voci
della Cei e del Vaticano non ribadiscano le
ragionidella loro contrarietà.Lohaspiega-
to il presidente dei vescovi, cardinale Ange-

lo Bagnasco che pur non ignorando l’emer-
genzasicurezzae l’obbligoper tutti, clande-
stini compresi, di rispettare le leggi, ha insi-
stito sul rispetto dovuto a chi viene nel no-
stro paese in modo non regolare. All’inte-
grazione non c’è alternativa neanche per
l’arcivescovo di Milano, cardinale Dionigi
Tettamenzi. Critiche fermissime alla linea
del governo sono state espresse da monsi-
gnor Agostino Marchetto, segretario del
Pontificio consiglio per i migranti: «È da ri-
fiutare senza tentennamenti l’equivalenza
chealcuni fanno tra immigrato irregolare e

criminale, anche se, ovviamente, chi si tra-
sferisce in un Paese deve osservarne le rego-
le sociali e giuridiche, ed essere considerato
responsabile, come tutti, per il male che
commette». L’arcivescovo aveva chiesto ai
governi di tenere nel dovuto conto, oltre che
il bene comunedellanazione,anchequello
«universale»,di tutta l’umanità.Stessicon-
cettihaespresso il cardinaleRenatoRaffae-
le Martino. Lo stesso pontefice nei giorni
scorsi ha rinnovato i suoi appelli «per il ri-
spetto dei diritti dei migranti e delle loro fa-
miglie».

Tutti argomenti che non pare abbiano fat-
to breccia nel centrodestra. Alzano il tiro di
sbarramento i ministri della Lega e si fan-
no sentire anche i capigruppo del Pdl al Se-
nato e alla Camera, Maurizio Gasparri e
Fabrizio Cicchitto. «Rispettoper le posizio-
ni espresse da Onu e Vaticano, ma il reato
di immigrazione clandestina è un punto
fermodelpacchettosicurezza»affermaGa-
sparri, convinto assertore della linea dura
«per dare un segnale deciso a chi delinque
nel nostro paese». «L’Italia non è un paese
a sovranità limitata, specie su un terreno
delicato quale è l’immigrazione clandesti-
na» puntualizza Cicchitto. Più aperti al

confrontoparlamentareeall’«ascolto»del-
le ragioni vaticane si mostrano i ministri
«cattolici» Rotondi e Giovanardi, mentre
fanno la voce grossa i La Russa e i Ronchi.
Ingerenza «umanitaria» o meno, alla fine
il premier Silvio Berlusconi aggiusta il tiro.
È troppo importante l’apertura di credito di
Benedetto XVI, la sottolineatura per il
«nuovo clima» che si respirerebbe in Italia
dopo leelezioni, inparticolare lasottolinea-
tura positiva per quell’attenzione condivi-
sadimaggioranzaeopposizionealbeneco-
mune del Paese. Quella «gioia» espressa
dal Papa non deve andare delusa. Così, a
pochi giorni dall’udienza di venerdì 6 giu-
gno, con l’infaticabile sottosegretario non-
ché «gentiluomo di sua santità» Gianni
Letta al lavoro, il premier pare pronto a fa-
re tesoro delle raccomandazioni vaticane.
«A mio avviso l’immigrazione clandestina
nonè reato».Decida ilParlamento.Gliba-
sta l’«aggravante» contenuta nel «decreto
Maroni». Alla Lega pare proprio di no.

4
mercoledì 4 giugno 2008


